
Ancora sotto tiro della categoria il Ddl che impone la rappresentanza sindacale

Rsu: la legge non deve passare
Da Cantù,Erba e Olgiate: non accetteremo la sindacalizzazione imposta per Legge

- Una pesante intrusione negli
attuali equilibri dei rapporti
sindacali, andrà ad intaccare
l’autonomia delle parti nel si-
stema delle relazioni - è lapi-
dario il commento della De-
legazione di Cantù per voce
del Presidente Tarcisio Co-
lombo in merito al disegno
di legge delle RSU in fase di
approvazione alla Camera. Il
sindacato - continua Colom-

bo - ha sempre avuto difficoltà
ad entrare nelle nostre aziende
in quanto il lavoratore ha sem-
pre cercato di risolvere diretta-
mente con il proprio compagno
di lavoro (visto che lavorano
spesso a stretto contatto) non-
ché datore di lavoro, le proprie
rivendicazioni sindacali. Nello
stesso tempo il datore di lavoro
ha tutta la convenienza a te-
nersi stretto il lavoratore che
con tanta fatica è riuscito a for-
mare e di certo instaura un
rapporto di relazione che va ol-
tre il semplice rapporto sinda-
cale. Inoltre le Associazioni ar-
tigiane con l’accordo intercon-
federale del 1988 con i sinda-
cati hanno inteso regolamenta-
re il sistema di rappresentanza
con l’istituzione dell’Ente Bila-
terale, che in Lombardia ha fa-
cilitato il dialogo fra le parti.
Se il Parlamento - attacca il
Presidente della delegazione
Canturina - vuole sovrapporsi
alle relazioni delle parti sociali
certamente gli artigiani rive-
dranno la loro partecipazione
nelle attuali strutture bilaterali.
Ben 62 giuristi - ricorda Co-
lombo - hanno segnalato no-
tevoli dubbi di legittimità costi-
tuzionale della legge, perseve-
rare nell’approvazione dell’at-
tuale testo comporterà per i
Parlamentari favorevoli (ci so-
no anche i nostri comaschi)
grosse responsabilità verso il
mondo della piccola impresa.
Dalla delegazione di Erba ar-
rivano ulteriori considerazioni
in materia. E’ una grave mi-
naccia all’occupazione, ma so-
prattutto si rivelerà come un’ul-
teriore difficoltà che i giovani
dovranno superare per entrare
nel mondo del lavoro- è que-
sto il commento di Giusep-
pe Zappa Vice Presidente
della delegazione di Erba. -
In merito al disegno di legge
sulla rappresentanza sindacale
estesa alle imprese con meno di
15 dipendenti. E’ un provvedi-
mento questo che rischia di col-

vazione alla Camera, - conti-
nua Zappa - così com’è, rimet-
te in discussione l’Accordo fir-
mato nel 1988 tra le Confede-
razioni Nazionali e i Sindaca-
ti, laddove è previsto, che la
rappresentanza sindacale av-
venga tra organizzazioni im-
prenditoriali e sindacali ope-
ranti nel territorio e non diret-
tamente tra rappresentanti dei
lavoratori ed aziende. In tal
modo le piccole imprese, nel ri-
spetto della normativa vigente,
sono “salvaguardate” mentre il
Ddl. sulle RSU, prevedendo il
diritto di elezione attiva e pas-
siva per i lavoratori delle azien-

porterebbe all’interno di mol-
tissime imprese artigiane. An-
che dalla delegazione ApA di
Olgiate, arriva la richiesta di
modificare la legge in discus-
sione, attraverso le parola del
Presidente di zona Zeffirino
Satto. Da sempre la Confarti-
gianato rivendica il diritto di
rappresentare le aziende arti-
giane ponendosi come interlo-
cutore diretto presso l’esecuti-
vo. Ora con questa nuova leg-
ge si offende l’autonomia di
questo nostro sindacato trami-
te un ministro che si arroga il
diritto di legiferare in caso non
si pervenga ad un accordo con

Senza la legge 108/90 avremmo migliaia di nuove assunzioni

Una proposta di legge che sospende per 2 anni le norme sui licenziamenti
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de che hanno da 1 a 15 dipen-
denti, introdurrebbe una vera e
propria rappresentanza sinda-
cale all’interno delle piccole
imprese”.
La nostra protesta continuerà
in questo senso, - conclude Zap-
pa - auspicando però un di-
battito più responsabile nel-
l’ambito del Senato, che tenga
conto delle incongruenze e de-
gli squilibri che la norma ap-

il sindacato dei lavoratori en-
tro un determinato tempo ve-
nendo meno alle disposizioni
dell’art. 39 della Costituzione
Italiana.
Altra perplessità riguarda l’ele-
zione dei soggetti di rappre-
sentanza che dovrebbero esse-
re eletti tra i lavoratori, ora
proprio in questo nuovo conte-
sto si prevedono invece sogget-
ti dai compiti non ben definiti e
forse anche equivoci nominati
direttamente dalle organizza-
zioni sindacali e che dovrebbe-
ro avere gli stessi diritti dei rap-
presentanti eletti dai lavorato-
ri. Un referendum del 1995 si
espresse a favore dell’abolizio-
ne dell’obbligo di effettuare
trattenute in favore dei sinda-
cati, ora si vuole di fatto, aggi-
rando il risultato del referen-
dum, con speciali alchimie,
reintrodurre la riscossione dei
contributi da parte del datore
di lavoro con un laconico”ces-
sione del credito”. 
“Tutto questo offende l’auto-
nomia delle imprese artigiane
che quotidianamente si devono
confrontare con i problemi del
lavoro attraverso una giungla
di norme e si devono confron-
tare con il mercato, con i pro-
blemi del credito, con le tasse
che diminuiscono solo sulla
carta.
E’ necessario invitare l’esecuti-
vo ad attivarsi in modo serio
per una soluzione dei veri pro-
blemi e per incentivare lo svi-
luppo dei prodotti, la crescita
delle imprese, che porteranno
automaticamente alla creazio-
ne di veri posti di lavoro”.

Giuseppe Zappa Zeffirino SattoTarcisio Colombo

la legge 108 del 1990 che ha
esteso alle imprese con me-
no di 15 dipendenti le tutele
sui licenziamenti individuali
previste dallo Statuto dei la-
voratori.
“Senza toccare i diritti e le tu-
tele di coloro che sono già oc-
cupati - ha sottolineato Spa-
lanzani - perché non provare a
sospendere per 24 mesi queste
rigidità solo per le nuove as-
sunzioni? Alla fine del periodo,

l’Istat insieme con una Com-
missione composta dai rap-
presentanti delle Organizza-
zioni sindacali e degli impren-
ditori valuteranno quanti nuo-
vi posti si sono creati rispetto a

quelli che comunque vi sareb-
bero stati. Sono convinto che
sarebbero migliaia, con rica-
dute positive in termini di get-
tito fiscale e contributi previ-
denziali”.

Le imprese artigiane sono alla
ricerca quotidiana di manodo-
pera, ma i vincoli del mercato
del lavoro generano diffidenze
che possono essere superate
con questo provvedimento”.

“Nessuna deregulation sel-
vaggia contro i diritti dei la-
voratori. Ma la possibilità di
dimostrare che, con minori
vincoli e costi nel mercato
del lavoro, le piccole impre-
se possono creare maggiore
occupazione”.
Così il Presidente di Con-
fartigianato Ivano Spalan-
zani ha spiegato l’obiettivo
della proposta di legge
“Nuove norme in materia

di licenziamenti individua-
li”, presentata dall’On. Ste-
fano Bastianoni come pri-
mo firmatario.
L’iniziativa prevede la so-
spensione per due anni del-

Anche il Ministro per le rifor-
me istituzionali Antonio Mac-
canico, intervenuto all’inau-
gurazione della Mostra Mer-
cato dell’Artigianato di Erba,
sabato scorso, ha introdotto il
discorso sul disegno di legge
relativo alle rappresentanze
sindacali nelle aziende con
meno di 15 dipendenti. “Le
norme e la burocrazia - ha sot-
tolineato il Ministro - devono
favorire, non ostacolare il de-
collo delle piccole imprese, men-
tre il mondo della politica deve
avviare una più matura rifles-
sione sulla legge per le rappre-
sentanze sindacali nelle PMI,
che non serve certo alla flessibi-
lità e non è funzionale all’obiet-
tivo prioritario, che è quello di

far nascere nuove imprese arti-
giane e rafforzare quelle esi-
stenti”. L’auspicio, è quello
che le parole del Ministro
Meccanico non restino tali, e
possa intervenire direttamen-
te nel dibattito sulla norma
in gestazione, perché si rive-
dano principi che garanti-
scano i rapporti tra le parti
sociali e la relativa contratta-
zione, sintesi degli accordi
stipulati dalle parti. 
Intanto la rassegna dell’Arti-
gianato, che vede in oggi il
suo ultimo giorno di esposi-
zione a Lariofiere, ha riscos-
so un grande successo, di
critica e di pubblico supe-
rando agevolmente il nume-
ro dei visitatori del ‘98.

DA ERBA Incongruenze e ambiguità fiscali tutte “italiane”

Gli artigiani dell’abbigliamento chiedono la sospensione
Fermate gli studi settore.
Stefano Acerbi, in qualità
di Presidente della Federa-
zione Moda di Confarti-
gianato, ha avanzato uffi-
cialmente la richiesta di
sospendere temporanea-
mente la validità degli stu-
di di settore, relativamente
alle categorie dell’abbiglia-
mento e della maglieria, in
occasione dell’incontro che
l’associazione ha sostenu-
to con la Sogei, la società
di consulenza che ha svol-
to gli studi econometrici
per conto del Ministero
delle Finanze.
“A farci assumere questa
grave decisione - spiega A-
cerbi - è la constatazione di
una serie di gravi errori ri-
scontrati dalle nostre asso-
ciazioni provinciali di Prato
e Pistoia. Dietro loro segna-
lazione abbiamo quindi ve-
rificato l’esistenza di incon-
gruenze tali da gettare nel
caos fiscale centinaia di im-

prese. Basta pensare che, nella
parte dei questionari relativa
alla fase di lavorazione, le pos-
sibili risposte sono talmente
ambigue da risultare pratica-
mente intercambiabili: la cosa
grave è che scegliendone una
al posto di un’altra cambia
completamente il valore del vo-
lume di affari da dichiarare.
Abbiamo chiesto quindi la so-
spensione per avere modo di
effettuare i necessari approfon-
dimenti e verifiche che andran-

Una risposta alla disoccupazione

no effettuati direttamente sul
territorio, in modo da otte-
nere risposte più precise e
puntuali”. I maggiori pro-
blemi riguardano l’applica-
zione dei codici Istat con
criteri non omogenei sul
territorio nazionale. Ad
esempio, la lavorazione
maglieria, che pure pos-
siede un preciso codice,
compare - come cluster
specifico - praticamente in
ogni tipo di codice. Se tali
incongruenze non verran-
no risolte, non potremo
dare il nostro avallo a stu-
di di settore dei quali, fin
dall’inizio, abbiamo condi-
viso la filosofia di base:
awicinare il sistema contri-
butivo alla vera realtà delle
aziende, eliminando palesi
ingiustizie e offrendo mag-
giore chiarezza e traspa-
renza tra fisco e mondo del-
le imprese. Esattamente il
contrario di quello che ri-
schia di accadere.

Studi di settore rebus

ARTIGIANCASSA: TASSI IN RIALZO
• Artigiancassa in rialzo. Il nuovo adeguamento rivela un

+0,25%, sul tasso di riferimento di settembre 1999. Sulla ba-
se quindi di un tasso del 5,75% sono state fissate le nuove con-
dizioni per le operazioni di finanziamento agevolato:
• per le aree di cui all’obiettivo 1 (zone depresse, sud Italia)
2,60% • per le aree di cui all’obiettivo 2 (parzialmente depres-
se, esclusa zona di Como) 3,20%
• PER TUTTE LE ALTRE AREE (compresa provincia di Co-
mo) 3,75% . per le scorte 4,00%.

NORME UNI PER IL SETTORE “GAS” 
AGGIORNAMENTO PER GLI INSTALLATORI
• E’ stata recentemente pubblicata la seconda edizione della

norma UNI 7131 che regolamenta l’installazione e la manu-
tenzione degli impianti a Gpl per uso domestico non alimen-
tati da rete di distribuzione.
La Categoria L.I.R.B., in collaborazione con L’Autogas Oro-
bica e Ideafin, ha organizzato per il prossimo 28 ottobre 1999
- con inizio alle ore 19.30 - una serata di approfondimento del-
le normative tecniche che regolano il settore dell’installazio-
ne degli impianti a gas di a metano che a Gpl, la serata si terrà
presso la sede dell’Associazione provinciale Artigiani e sarà ri-
servata alle imprese associate.
Ulteriori informazioni e prenotazioni potranno essere richie-
ste presso la sede di Como dell’Associazione Provinciale Ar-
tigiani - Ufficio Categorie (tel. 031316359 - telefax 031316353
- e-mail: categorie@apacomo.it).

UNA PROPOSTA DI LEGGE 
PER L’ARTIGIANATO
• “Apprezzabili e condivisibili”: così il Presidente di Confarti-

gianato Ivano Spalanzani giudica i contenuti della proposta di
legge di riforma della legge quadro dell’artigianato presenta-
ta dagli Onorevoli Bielli e Crucianelli. “La proposta di legge -
secondo il Presidente Spalanzani - testimonia la sensibilità e
l’impegno dei Parlamentari della maggioranza nei confronti
delle esigenze di riforma economico-sociale delle imprese ar-
tigiane”. In particolare, è essenziale che nella riforma della leg-
ge quadro dell’artigianato siano inserite le norme introdotte
dal Regolamento Bassanini, varato a luglio dal Governo, sul-
le procedure di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane e sul-
le modalità di composizione delle Commissioni Provinciali e
Regionali dell’artigianato e sul loro ruolo per l’accertamento
dei requisiti di qualifica artigiana delle imprese anche ai fini
contributivi e previdenziali”.

I CORSI DELLA CASTELLINI
• La Scuola d’Arte e Mestieri G. Castellini di Como ha organiz-

zato i corsi di Installatore e Manutentore Idraulico e di Salda-
tura Elettrica ed Ossiacetilenica riconosciuti dalla Regione
Lombardia. I programmi dei Corsi prevedono una frequenza
settimanale (dal lunedì al venerdì) dalle ore 18.30 alle 21.30,
per complessive 525 ore al costo di L.1.800.000 pro capite; al
termine del corso gli allievi sosterranno una prova d’esame
con una Commissione Regionale conseguendo un attestato di
qualifica professionale. Le Ditte interessate potranno rivol-
gersi direttamente alla segreteria della Scuola per ulteriori
chiarimenti (tel. 031266348).

NOTIZIE FLASH

pire oltre 3 milioni e mezzo di
imprese, che non saranno di-
sponibili però ad accettare la
“sindacalizzazione” imposta
per legge, poiché rappresente-
rebbe una grave lesione al me-
todo della concertazione stabi-
lito con il Patto sociale, e in
aperto contrasto con i numero-
si richiami alla flessibilità che
arrivano anche dall’Unione
Europea. La norma in appro-

La parola del Ministro
Nell’ambito della Mostra Mercato dell’Artigianato

Rsu: l’intervento critico di Maccanico sul ddl


